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AMPI CONSENSI 
ALLE PROPOSTE 
DEL P.C.I. PER 

GLI INSEGNANTI 
Intensa attività in Parlamento e positive 

prese di posizione dei sindacati — Per 

un Convegno nazionale del personale non 

di ruolo — Risveglio unitario 

L a proposta di logge co. 
mutilata (1712) per la 
formazione, il recitila. 

mento e In sistcmii/inne ilei 
personal» della Bcnnlu, pre­
sentalo alla dimeni ilei depu­
tati il 9 Ottobre IL I . , era ne-
compugnola da nn appello ai 
«indurali perchè rltrnvaisern 
liUcll'iuiiln di intenti e di Ini­
ziativa elle è condizione fon* 
damentule per avviare a so-
lozione così delirati prnldemi. 

Dobbiamo prendere allo 
con ftoddisfazione che all'ap­
pello limino rispositi con lo­
devole srnsiliililìi tulli i «in­
ducati della scuola : dal Sa­
lini. che hn definito «porgli-
nicn n il nostro progetto e ha 
invitalo l'nn. (lontanato a 
presentarne uno analogo; al 
S.N.S.M., - che, 'con un suo 
dnrumenln, ha riaffermnlo la 
tirannia «IH suddetti prillile-
mi: allo SNA HI", che ha ri-
badilo molte delle soluzioni 
e rirhiesle cnnlenule nellu 
1712: al Slnascel, che ha sol-
Incitalo la discussione dì tul­
le le proposte di loppe ri-
•illardanti fili iiiseanniili e per 
borra dell'oli Itainpn ha giu­
dicalo « organiche e .«ciien le 
inibire. 

Inoltre, da varie sedi prò-
unciali giungono ordini del 
giorno, i quali, in bine alle 
indicazioni della 1712. solle­
citano emendamenti e modi­
fiche di preesistenti proposte 
di leppi-. 

Interessatile, ni riguardo, la 
mozione conclusiva del Con-
xejuio provinciale dì tulli i 
sindacali della scuola elemen­
tare e media tenutosi a Co-
senza, con cui si mendicano 
e prospettano solu/ioni quasi 
idrotiche alle nostre. 

A Cosenza, un anno fa. fu 
costituita la l'Yilcrazionc di 
tulli i sindacali della scuola 
media: di recente il Comita­
to inlersindneale con l'ade­
sione anche, dello SNASK e 
de! Sinascel. 

L n mozione conclusivo, 
inviata a tulli i sinda­
cali nazionali e provin­

ciali, chiede. Ira l'altro, nn 
Convegno nazionale dì tulio 
il personale non di ruolo. 

Siami» dunque di fronte ad 
UH profondo ri$\eplio unita­
rio sind.ir.ilr. se *i lieti uni­
to delle hirplie as«rinMce ehi: 
si svolgono un po' n\inique: 
risveglio ricco di s\iluppi e 
di fermenti altamente posi­
tivi, di cui certo sapranno 
prendere allo i dirigenti del­
le organizzazioni sindacali 
nazionali. 

ÌNoì romanisti siamo Urli 
di avere dato un positivo 
contributo, con un lavoro che 
flora ila alcuni ' anni, con il 
Curii ciinn su scintili, stalo e 
società, con una serie di con­
crete proposte ili legge, con 
il continuo appello all'unità 
di tulle le forze vite della 
scuola, con la costante lotta 
contro l'attualo indirizzo di 
politica scolastica e, in par­
ticolare, contro il pinna (ini. 

Nello stesso tempo, in Par­
lamento, condurcndo una te­
nace battaglia contro le leg­
gine gettonali, siamo riusciti 
ad ottenere la costituzione di 
alcuni tntlncumitnii per l'esa­
me delle ' tante pmposir di 
legge e per la ricerca di solu­
zioni organiche, protestando 
contro ogni tentativo di im­
pedirne le riunioni e il fun­
zionamento. 

Presso uno di questi, si 
•tanno discutendo le propo­
ste di legge riguardanti gli 
insegnanti elementari, avendo 
come base la proposta 126, 
presentala come « i l meglio o 
per la sistemazione degli ido­
nei. Ma. a confronto con la 
1712 del gruppo comunista e 
di fronte alle nostre cntirhe. 
la 42o non ha retti» e da tul­
le le parli oggi se ne solle­
cita la mollifica 

Essa, inlain. pur posiiita 
per molti aspetti, a nostro 
giudizio è negativa anzitut­
to perchè riguardo ai con* 
corsi mantiene I artificiosa di­
stinzione tra Millennium e 
selirdmmisii. e in secondo 
luogo iM-rrhè può sistemare 
solo una minima par Ir degli 
idonei, ri ri a dm-mila Ai 
maestri an/i.ini ii|i,nri e prò 
nm<ii a»-**fc«ij una lumini, il 
Jll^ó ilei po»li disponibili 
mediante ront nrso «periate 

(Ju<mti di «o»iorn non <-n-
Ireranno in ruolo con il con­
corso speciale, saranno iscrit­

ti in graduatorie permanenti 
e aggiornale dopo ogni roti. 
corso futuro. 

Tale solu/ione non solo 
non sistema uè gli idonei, uè 
i promossi alliiuli, ma presen­
ta questa gra\e prospettivo: 
di schiacciare i giovani se si 
valuteranno i titoli, di sci-
\alcare gli anziani, se si vii-
luterà solo il punteggio. 

Secondo i dati ministeriali. 
gli idonei sono circa 16.1101) 
e circa 28.0111) i promossi, ci­
fre che contestano il mecca­
nismo della 426, mirante a - i -
stentare solo puro più di mil­
le idonei. 

t 
i. 

L a proposta comunista. 
che assegna il 15% dei 
posti disponibili ogni 

unno agli anziani con • gra­
duatorie ad esaurimento, il 
35% agli idonei e promossi 
(sempre con graduatorie od 
esaurimento) e il 50% ai fu-
turi concorsi roti graduatorie 
aperte e apgiornahili. elimi­
na i suddetti ineonveiiieiili 

Inolile, osili richiede la 
immediata si-.iriii.i/iiMi<> dei 
maestri laureali, elle possono 
lasiiare liberi 10.Hill) posti e 
(•«dinaro il vuoto della scuo­
la media unica, l'iMitu/ìonc 
di nuovi mol i ; ruolo per la 
scinda della infanzia, ruolo 
amministrativo nelle scuole 
elementari, ruolo por il ti­
rocinio negli istilliti magi­
strali e il nudo per le atti­
vila integrative. 

Tali nostro richieste, riba­
dite, bc non erro, dallo 
S.NASE e in purle accollo dai 
d e. nel sollneomìtnlo. aprono 
prospettive di largo assorbì-
merito di idonei e piomofisi 
senza danneggiare i giovani. 

Il ronvegno di Cosenza, su 
accordo dello Snnso e del Si­
nascel, ha chiesto: il 25% dei 
posti ad esaurimento per i 
maestri con 5 anni di servi-
zio. il 25% con tmidnaloric 
aperte e aggiornabili per in­
segnanti olio hanno superalo 
e supereranno un concorso 
con almeno 6/10. il 511% ai 
futuri concorsi. Il primo 25% 
sarà assegnalo alle graduato­
rie aperte dopo l'e^iiiirimen-
lo dello graduatorie degli an­
ziani 

Mi pare ohe tale soluzione 
possa divenire Iute di accor­
do anche in «ode pariamoti. 
tare, in via subordinata. 

Il sniioconiilnto dovrà ora 
ronrliulore i suoi lavori e a 
tal fine estrema importanza 
riveste l'appello di Cosenza 
per un Convegno nazionale 
dei non di ruolo. 

O sti piò. che mai e deci­
sivo l'intervento unitario 
dei Mudacati. esigenza 

po«la anche dall'aooirr/.i dei 
problrmi che rigiianlano il 
personale della snuda me­
dia 

Si disrute già al Senato prr 
la sistemazione degli abilita­
li A nostro avviso, il punto 
negativo è che si punii alla 
loro sisirmazjone nella scuo­
la media inferiore: il che è 
un assurdo. 

Infatti, la scuola media In­
feriore nei prossimi 5 anni. 
secondo f ini , avrà bisogno di 
5 000 laureali e di 60 000 la 
sruola media supcriore K" as­
surdo voler affollar»* la me­
dia inferioie e la««-iare la «u-
prriore *enin titolari 

i/assurda soluzione si può 
spiegare solo con motivi eco-
no.nìei. ma i motivi economi­
ci devono essere rimossi per 
il bene della scuola Né. poi. 
si parla dei non abilitali. 

IJC soluzioni indicate da noi 
con la 1712 sono più che mai 
valide per eliminare le cau­
se che portano alla formazio­
ne di grandi masse di non di 
ruolo, por migliorare Ir for­
me di re*-liilamcnio e per av 
sirurare a ciascuno la catte­
dra corrispondente al titolo 
posseduto e il pieno ricono­
scimento di lutto il servizio 
prestalo. 

ynesio chiedono gli Inse­
gnami. questo esige l'interes­
se della snuda. 

Siamo Riunii al punto di 
poter definire un* «olia per 
sempre e l>ene il problema 
dei non di ruolo e «lei con-
mrsi 

I.asoiar passare questo mo­
mento si «ni tira venir meno 
ai propn doveri e sacri tirare 
il personale e la stessa scuola 

Gino Picciotto 
i 
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BELLUNO: il momento pratico della osservazioni scientifiche in una scuola media 

Interessante convégno di 
« Cooperazione educativa » 

// dibattito e le conclusioni 
hanno rispecchiato solo in 
parte le aspirazioni di rinno-

, vamento pedagogico,, e, civile 
[ dèi docenti - La relazione di 
Lidia T ornatore e ali in to'-
venti di Tamagnini e Laporta 

, ' • • . ' 

L'insegnamento delle scienze 
nella scuola dell'obbligo 

BOLOGNA: la lezione di scienze in una classe elementare 

ASSISI, gennaio. 
Sono entrato la .soni del 21 dicembre u .v. 

al Convitto nazionale di Assisi, dove doveva 
evolversi il 2S. 29 e .70 il 13 Convegno na­
zionale del Movimento di Coopcrazione edu­
cativa sulla Formazione scientifica nella '•cuo­
ia dell'obbligo, ed ho trovato nel corridoio 
una lunga fila di insegnanti che tenendosi 
por ninno dnucatuno e cantavano Bella ciao 

Lu a tota e la fiducia provale in quel mo­
mento Ir può immuni nitro solo chi conosce 
l'usuale aspetto conformista della vita nella 
scuola: erano la gioia e la fiducia che si pro­
vano nel ritrovarsi in un movimento di 
educatori progressisti che contribuiscono 
con il loro lavoro di inscultami alla libera­
zione dell'uomo ed alla costruzione di una 
società nuova 

Ma questo slancio e questo entusiasmo non 
si sono che in parte riflessi e tradotti nei la­
vori del convegno: questa è stata una prima 
impressione, che e stata poi confermata dal 
successivo svolgimento delle riunioni 

Già la breve presentazione introiluttiva del 
presidente di Coopcrazione educativa fu-
magnint la mattina del 28 lasciava udito a 
qualche dubbio, d'accordo sul carattere sem­
pre aperto e antidogmatico della ricerca del 
MCE e sulla sua completa autonomia (ma 
autonomia du chi"'». lutfaria iatJermazionc 
- (Voi non contrapponiamo un procedimento 
didattico ad un altro procedimento didattico; 
ma li mettiamo uno accanto all'altro per ve­
rificarli -. proprio perché non concludeva 
esplicitamente con l'indicazione di una scelta 
nnnovatrtee e democratica anche sul terreno 
dei metodi, poteva contribuire ad attenuare 
il valore liberatore di essi ed a prospettarne 
un'adozione neutrale 

Ala la nota più prucernente stonato è stata 
quella del Provveditore di Perugia: - Ln 
«cuoia è al primo po^to — culi ha detto — 
ed una grande parte del bilancio statate e 
dedicata all'istruzione Cerchiamo di e t e r n e 
degni - (!>. 

I limiti 
dell'attivismo 

Queste frasi venivano pronunciale, immii-
pmiamo con quanto successo, alla presen­
za di i n f u n a n t i che nreuono ancora sti­
pendi insufficienti e che vedono spesso resa 
vana la loro opera di elevazione umana dalla 
struttura divisa e attenuate di una soitetà 
di classe e da una politica scolasti! a gover­
nativa incompetente e burocrati» a Ce stato 
poi un breve intervento di Raffaele Importa 
che ha tracciato una sintesi della storta e de-
gli obietttt'i del MCE, mettendo uiu.siamente 
in ruaito il suo carattere sperimentale che 
permette un'originale e feconda collabora 
^ione. in seno al movimento, di insegnanti 
elementari e medi con studio»! e docenti 
universitari di pedagogia, in un rapporto cir­
colare di reciproca verifica: l'esperienza viva 
del maestro e del professore ciene covi 
vagliata e diretta dai ricercatori che sugge­
riscano poi le conclusioni, le generalizzano 
e indicano ipotesi di laverò a loro volta ap­
plicate e modificate duali uomini di scuola 
• E stalo fjueito metodo prenovo di coope-
ra^innc — ha continuato Laporta — che a 
ha permesso di anticipare t tempi e di rao-
giungere rmWiuii ohe '•ano poi stati utili.vutt 
.via nel/a formulazione dei programmi Ermim 
del 55. che nella strnt:urazione della nuora 
scuola media -

» E" questo che fa pensare » ha commen­
tato una preside ricino a me, e l'osserva-
none mi e sembrata giusta: i vero che biso­
gna distinguere l'attivismo vero dallo pseu-
doattivirmo, ma è anche vero che se questo 
ha potuto mutuare alcuni procedimenti tecnici 
di quello, cambiando qualcosa per non cam­

biare nulla, forse tale maschcrutura deve es­
sere stata resa possibile da un aggancio og­
gettivo che certe correnti dell'educazione 
attira hanno offerto ai falsi rinnovatori. 

Probabilmente questo aggancio può essere 
visto nel difetto di una decisa qualificazione 
progressiva del metodi stessi, nella mancanza 
di un esplicito inserimento delle uot'ità mc-
todologiche in un sistema pedagopico orga­
nico. in una concezione del mondo rivoluzio­
naria FRITTO Dal 10 al 18 ot-

K . U I I I U tobre si è svolta 

Le tecniche 
didattiche 

Analoghe riserve possono essere avanzate 
sulla relazione generale di Lidia Tomatore, 
che ha parlalo ampiamente della formazione 
scientifica come formazione dell'intelligenza 
e della - personalità flessibile -. rifiutando lo 
attivismo spicciolo e superficiale die da al 
arie zone della scuola elementare viene ora 
trasferito anche nella scuola media La • teo­
ria dell'indagine • del lìeivcy e l'analisi del 
Piaget sul • lavoro logico concreta • hanno 
rappresentato t punti di riferimento intorno 
a cui s'è articolata la relazione, che. pur aren­
do mostrato consapevolezza delle nuove esi­
genze che vengono avanzate dal matururc 
stesso della situazione nella scuola e nella 
società, tuttavia si è limitata ad un generico 
riconoscimento del valore dei contenuti scien-
fifici, giustapposti ma non integrati con I pro­
cedimenti e i metodi 

Tanto è rero die ad un insegnante che era 
intervenuto, sostenendo la neceisità di una 
cooperazione anche ira le forze vive della 
scuola e i movimenti rinnovatori della so­
cietà e quindi, proprio per questo, di una 
elaborazione e di una coraggiosa affermarlo 
ne dei tini ideali generali dell educazione. 
Lidia Tomatore ha nsitosio che bisogna af­
frontare un problema p«*r i oita e che per lei 
non esiste il problema dei contenuti e dei 
melodi, ma solo quello delle strutture psi­
cologiche del fanciullo e della struttura delle 
materie Come se fosse possibile affrontare 
la questione delle tecniche didattiche indi­
pendentemente dn quella dei valori educa­
titi e civili generali, come se tos^e po\ 
i ibile. cioè, concepire una struttura delle mu-
tene a se, senza il condizionamento politico 
che o.mi tipo di sulema Jocialc opera, pur 
se mediatamente, nell'organizzazione e nella 
sostimeli d.'IIe varie discipline 

Questa la croncca della prima giornata dei 
lai ori del Convegno MCE 

.Von mi e stato possibile seguire l'attività 
di tutte le commissioni m cui si sono divisi 
t conrean i ' t i nelle giornate .succedile e la 
discussione finale delle du erse relazioni pre­
sentate Tuttavia, sulla base degli elementi 
più su esposti, credo si possa concludere de­
finendo il MCE un vivace movimento di in­
segnanti e di pedagogisti che svolge un'opera 
meritoria di tjpaiornamento e di sperimen­
tazione didattica, che ha però una efficacia 
meno ampta di quella che potrebbe avere 
anche nel campo metodologico, perchè le no­
vità tecniche suggerite mancano di quel re. 
spiro e di quella incidenza che possono na 
iccre solo da un * apporto coraggioso con 
'a lotta generale per il progrewo della scuola 
e della società 

L'impegno e lo slancio dei maestri e dei 
professori che tanno parte del movimento 
costituiscono una spinta tenie in quesro sen­
so. della cui giustezza anche la direzione del 
MCE sarà certo resa consapevole dall'urgen-
za stessa della battaglia educativa e civile 
in corso nel paese. 

Luciano Biancatelli 

vengono 

ad Alessandria la 2' Conte 
renza regionale UNESCO B R A S I L E 
per la pianificazione e I or­
ganizzazione dei program­
mi di alfabetizzazione. Ad 
essa hanno partecipato i 
rappresentanti di 16 paesi 
arabi . Secondo le statisti­
che, i paesi di lingua araba 
annoverano un numero di 
abitanti analfabeti che osci! 

della preparazione degli in­
segnanti. 

Dall 'anno sco­
lastico 1962-'63 

tenuti anche in 
Brasile dei corsi televisivi 1 

I 
I ìa tra il 66 •> e il 93 ".- della r oro popolazione e, pertanto. 

l'obiettivo principale che la 
Conferenza si propone di 
raggiungere è quello di stu­
diare i mezzi più idonei per 
incorporare l'alfabetizzazio­
ne nel contesto dei program­
mi nazionali di sviluppo so­
ciale ed economico di cia­
scun paese interessato. 

G R E C I A " 90verno ha de-
w " t * ' • , , ciso una ri forma 
scolastica, le cui linee fon­
damental i sono le seguenti: 
gratuità degli studi a tutti 
i livelli d'insegnamento, ivi 
inclusa l 'Università: modi­
ficazioni radicali dell'ordi­
namento scolastico, e cioè: 
riorganizzazione completa 
del piano di studi per la 
scuola e lementare: suddivi­
sione della scuola seconda­
ria In due cicl i : soppressio­
ne dell 'esame d'ammissione 
al l 'Universi tà: creazione di 
un istituto di Pedagogia per 
studiare il miglioramento 

per analfabeti. Attualmente 
la scuola televisiva per • 
analfabeti si articola in due | 
corsi: uno, della durata di 
6 mesi, per l'apprendimento I 
del leggere e dello scrive- I 
re ; ed uno. successivo, che 
permette agli allievi di r i - I 
cevere un'istruzione di ca- ' 
rattere elementare. 

GIAPPONE SnTSSSZ 
ca Istruzione ha predisposto I 
un provvedimento di legge * 
che prevede la creazione di i 
19 nuove università private | 
e di 19 collegi per la pre­
parazione degli insegnanti I 
elementari , anche essi pel- I 
vat i . Delle 19 università, 4 i 
saranno specializzate in di- | 
scipltne di carattere tecnico 
e le altre nella giurispru- I 
denza e nelle mater ie iet- I 
terarie. . 

C P A R N A " governo spa- I 
o r n u n n gnolo ha appro- • 
vato un progetto di legge I 
che prolunga l'obbligo sco­
lastico dal dodici al quat- I 
tordic: anni d'età. Si calcola I 
che questa legge interessi 
circa quattro milioni di ra- I 
garzi. I 

Cinquantanni difficili 
• Antonio Durante, sinda-
cali-tta ed educatore, ci tra­
smette con questa auto­
biografia (A Durante: 
Cinqunnf'nnm di vita dif­
ficile, L. 1 200) la testtmo-
ntan7a di un impegno to­
tale. politico e culturale 

Il libro e una miniera 
di ricordi vivaci, frizzan­
ti . ricchi di notazioni po­
lemiche. spessn. anche, di 
autentici spunti comici; ma 
sempre prevale, al di so 
pra di ogni animosità, una 
serena fiducia nella giu­
stizia umana, nella forza 
della stona. 

Seguiamo l'A. negli anni 
bui del fascismo, quando 

anche fare il maestro ri­
chiedeva la dignità neces­
saria per non sprofondare 
nel ridicolo ufficiale del 
regime; Io ascoltiamo col­
loquiare con uomini oggi 
famosi e passati alla sto­
ria. ma da lui fatti rivive­
re in atteggiamento più 
intimo, quasi familiare. 

Un libro piano, scorre­
vole. che non stanca mai. 
anzi appassiona chi lo leg­
ge; ma. sopratuito. un le­
sto che ci da In misura 
dell'uomo, del comunista 

Una misuta di semplici­
tà, di onestà, di coerenza. 

I. ra. 

la scuola 
'K ' - . «, 
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Un'indagine dell' ILSES 
i . ^ ' 

Perchè sono 

in crisi 

i corsi serali 

Una Indagine 
del l ' I L 6 E 3 
(Istituto lom. 
bardo di stu­
di economi­
ci e sociali) 
ha accertato 
che la • di­
spersione » 
degli studen­
ti che fre-
quentano 
corsi serali 
raggiunge 
punte eleva­
tissime: dal 
21 '"n nel ra­
mo vetro e 
ceramica, f i . 
no al 68-70 "o 
nei rami le­
gno e abbi­
gliamento 

IJI scuola serale è in crisi. Ormai, ciò è ammesso e 
denunciato da ogni ambiente o da ogni parte politica 
ed è vivo il dibattito sulle cause di tale crisi, sui rimedi, 
sulla linea programmatica da seguire per arrivare ad 
una risoluzione del problema. 

Le cause di questa crisi, analizzate, hanno mostrato 
la loro complessità ed il nesso clic unisce istruzione pro­
fessionale (e quindi anche In scuola serale, che ò per 
la sua quasi totalità appunto professionale) e riforma 
generale e democratica della scuola. A questa conside­
razione si accompagnano tutte le altre, che riguardano 
i pericoli di una subordinazione di tale scuola alle esi­
genze del processo produttivo, la necessità di rinnovare 
le attuali strutture antiquate ed i curricoli sorpassati 
dall'evoluzione della tecnica e delle stesse tecniche di 
insegnamento. 

E* ormai un discorso risaputo, al quale tuttavia 
alcuni Ragionamenti ver un pronetto di indagine stilla 
scuola serale dell'ILSES possono far aggiungere qualche 
considerazione interessante. 

Secondo i dati raccolti. la dispersione scolastica nelle 
scuole serali professionali (che sono la maggioranza) 
oscilla dal 21 per cento nel ramo Vetro e Ceramica, al 
36, 38 per cento dei settori Meccanica. Edilizia, Ammini­
strazione, al 53.58 per cento per la Grafica, l'Elettricità, 
l'Abbigliamento, la Chimica: per toccare punte del 68-70 
per cento nei rami Legno e Abbigliamento. 

Sono dati estremamente significativi. Le cause di tate 
situazione sono già indirettamente enunciate nelle con­
siderazioni fatte sullo stato della scuola serale: attrezza» 
ture insufficienti o inesistenti, qualifiche di posto, diffiV 
coita a frequentare, eccessivo affaticamento, non ricono­
scimento de i . t i to l i raggiunti e delle abilità via via 
conseguite, tasse elevate (c*ò un rimborso alla fine 
dell'anno per « curare * la dispersione, ma per molti è 
difficile solo reperire la cifra iniziale). 

Ma, credo, tali dati, testimoniando la crescente sfi­
ducia in chi ha compiuto una certa scelta, dimostrano 
che la crisi della scuola serale è anche crisi della /un­
zione di tale scuola nella società contemporanea. 

\JO studio citato, partendo dall'affermazione sostan­
zialmente giusta che gli studenti delle scuole in questiona 
€ ...sono innanzi tutto dei lavoratori i quali compiono 
sppsso notevoli sacrifici nella speranza che la scuola li 
aiuti a realizzare i loro desideri » e constatando come 
siano « ...più t delusi di coloro che riescono... > stende 
un piano di indagine che scopra il perchè l'allievo ri­
nunci « ad una prospettiva di miglioramento nel proprio 
lavoro ». 

Ma questo e il punto1 Lo studente lavoratore abban­
dona la scuola perche nelle difficoltà trova la conferma 
che i suoi studi non lo portano ad un livello qualitativa­
mente diverso da quello di partenza. 

In un generale contesto di arretratezza della scuola 
può apparire come giunta una linea di ammodernamento 
tecnico e di potenziamento delle strutture, ma è spesso 
errato attribuire solo a carenze tecniche la crisi di certi 
settori della scuola. • 

Come per ogni problema che riguardi la riforma della 
scuola, così per la scuola serale — ed è il motivo d i 
fondo che ci oppone al piano Giti — il nodo discrimi­
nante una politica reazionaria da una progressiva r i ­
guarda la « democraticità > intrinseca al sistema scola­
stico nel suo complesso. Si tratta, insomma, di portare 
sempre più persone, e in base al loro valore (che si 
tratta di mettere in luce) ai più alti gradi della cultura. 
Cioè: una vera riforma deve sempre essere strumento di 
elevazione delle classi subalterne a aiolo dirigente del 
Paese. 

O la scuola serale giuoca un ruolo importante in tale 
processo, sia pure a livelli anche intermedi, o è super-
sfruttamento. motivo ni accumulazione indiretta del ca­
pitale; sostanzialmente inutile allo stesso sviluppo tecno­
logico dei settori-chiave dell'industria e delle attività 
terziarie 

Ecco perche, pur considerando importante lo studio 
progettato dall ' I LSES s.ui motivi psico-sociologici della 
dispersione nella scuola serale, ne avremmo gradito uno 
preliminare sulla «val idi tà» degli studi compiuti in tali 
scuole, magari comparativo con la realtà di altri paesi, 
capitalisti e socialisti nel campo della part-time school. 

Tale studio dimostrerebbe che nella scuola serale si 
entra come operai e quadri subalterni e tali si esce 

Questo il discorso preliminare si tratta ora di deli­
neare un nuovo ruolo, e nuove strutture, per la scuola 
a tempo ridotto del nostro Paese e chiarire che la scuola 
serale la si realizza così o la si abolisce, cercando nuovi 
schemi che vietino l'attuale sistema di supersfruttamenlo 
tanto caro ai monopoli italiani. 
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